
A nido e materne didattica all’aperto
Concorsi a luglio per mille prof precari
Istruzione. Per ridurre i rischi di contagio si pensa a modelli educativi ispirati a quelli del nord Europa dove le scuole per i più piccoli hanno 
riaperto con giochi e lezioni nei cortili e più uscite sul territorio. La Federazione delle scuole materne chiede di avviare progetti pilota già in estate
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TRENTO. I  genitori  iperprotettivi,  
quelli che si agitano per uno star-
nuto  del  pargoletto,  dovranno  
rassegnarsi. La scuola che riparti-
rà, ormai a settembre, sarà sem-
pre di più all'aperto, Anche, e so-
prattutto, per i più piccoli. Per i 
bambini del  nido e delle scuole 
materne. Per loro sia la Provincia 
che la  Federazione delle  Scuole  
Materne, Coesi e i vari enti gestori 
stanno pensando a un futuro fatto 
di flessibilità, gruppi più piccoli e 
didattica all'aperto, sull'esempio 
di quanto già accade nel nord Eu-
ropa che, non a caso, ha già ria-
perto l'attività didattica partendo 
proprio dai più piccoli. E il Trenti-
no vuole proprio partire per un 
viaggio nell'analisi di problemi e 
proposte per la ripartenza dalla fa-
scia di età spesso dimenticata ma 
che ha sicuramente sofferto mol-
to questo periodo di interruzione 
dell'attività  didattica,  ovvero  
quella dei bambini dagli zero ai 6 
anni. 

Scuole materne

Venerdì scorso l'assessore provin-
ciale all'istruzione Mirko Bisesti  
ha incontrato i vertici della Fede-
razione,  il  presidente  Giuliano  
Baldessari  e  la  direttrice  Lucia  
Stoppini, di Coesi e la responsabi-
le delle scuole dell'infanzia della 
Provincia Emanuela Maino. I tre 
soggetti gestiscono 256 scuole ma-
terne in tutto il Trentino.La diret-
trice Stoppini spiega che non si 
deve dare per persa la possibilità 
di sfruttare, almeno per le mater-
ne, l'estate: «Noi non abbando-
niamo la speranza di organizzare 
delle  esperienze  in  estate  nelle  
scuole che già hanno il cosiddetto 
calendario turistico, cioè che so-
no aperte di solito in luglio o in 
agosto. Stiamo ragionando a tutto 
campo per accorciare la distanza 
tra scuola e famiglia. Al di là di 
quello che è stato fatto in questi 
mesi per mantenere un ponte tra 
scuola e bambini e famiglie. Per 

noi parlare di didattica a distanza 
è più difficile. Per questo abbiamo 
chiesto di poter organizzare dei 
progetti anche in estate per poter 
provare soluzioni da applicare al-
la  riapertura  per  tutte  le  altre  
scuole. Dobbiamo ragionare per 
scenari da applicare in base alle 
condizioni in cui ci troveremo alla 
ripresa». 

Già perché ormai è certo che la 
scuola non potrà più essere quella 
di  prima.  Ed ecco  allora  che  si  
guarda soprattutto al  nord, alla 
Norvegia  e  alla  Danimarca  che  
hanno già riaperto partendo pro-
prio dai più piccoli, per cercare 
un modello di didattica che sia ap-
plicabile anche alla scuola all'a-
perto: «Noi abbiamo proposto - 
spiega la direttrice - di vedere se 
ci sono condizioni per poter pro-
vare già in estate flessibilità e orga-
nizzazione  in  qualche  realtà.  
Quando parlo di flessibilità inten-
do il maggior uso degli spazi ester-
ni, visto che in molte scuole ma-
terne già ci sono, la suddivisione 
in gruppi più piccoli con sempre 
gli stessi bambini e gli stessi inse-
gnanti e una maggiore relazione 
con il territorio e con le altre real-
tà socio educative che vi opera-
no».  Insomma  una  scuola  più  
aperta all'esterno, più proiettata 
sul territorio con uscite più fre-
quenti per gite, attività didatti-
che, visite culturali e anche per lo 
spazio del gioco per il quale saran-
no sempre più sfruttati cortili e 
tettoie. Alla Federazione spiega-
no che occorrerà trasformare gli 
spazi esterni alle scuole che non 
saranno più una semplice appen-
dice, ma un luogo centrale della 
didattica, come già accade già ora 
in alcune scuole del Trentino che 
fanno  parte  della  Federazione  
scuole all'aperto e sfruttano bo-
schi, orti, campi e cortili per una 
didattica più concreta. Tutto per 
far tornare i bambini alla relazio-
ne con i compagni e con gli inse-
gnanti: «I bambini sono stati de-
privati troppo a lungo delle rela-
zioni sociali e ora occorre elabora-
re un progetto per recuperarle. La 

conoscenza si nutre dello stare in-
sieme con i  propri  compagni  e  
con gli adulti. Ovviamente quan-
do sarà possibile dal punto di vista 
sanitario». 

Asili nido

Anche Mariangela Minati, presi-
dente della cooperativa Pro.Ges 
che gestisce 13 nidi tra Trento e le 
valli, è in attesa di indicazioni da 
parte dei comuni e della Provin-
cia: «Dobbiamo aspettare, ma è 
chiaro che la ripresa dovrà essere 
regolata  in  maniera  diversa  da  
quello che è accaduto finora. La 
legge regionale 4 del 2002 preve-
de che all'asilo nido ci sia un edu-
catore ogni 6 bambini sotto i 18 
mesi e uno ogni 9 bambini sopra i 

18  mesi.  Vedremo  se  cambierà  
questa norma. Ma poi ci sarà da 
verificare spazi e distanze. È chia-
ro che bambini così piccoli tendo-
no a non rispettare le distanze e 
ad avvicinarsi ai compagni e agli 
educatori. La soluzione potrebbe 
essere aumentare il tempo passa-
to all'aperto, con spazi più ampi e 
minor rischio di contagio».

I concorsi

Ma la scuola si sta muovendo an-
che per reperire risorse umane e 
per stabilizzare i precari. A giu-
gno saranno banditi tre concorsi 
straordinari per un totale di oltre 
mille docenti tra scuole per l'in-
fanzia, elementari, medie e supe-
riori. Per le materne è previsto un 

concorso  per  stabilizzare  circa  
800 precari hanno maturato al-
meno 3 anni di insegnamento en-
tro  la  fine  dell'anno  scolastico  
2018/2019. Dopo che la Corte Co-
stituzionale aveva bocciato il con-
corso per soli titoli si pensava a 
una prova con un test a crocette, 
ma l'emergenza Covid rende ar-
duo mettere insieme 800 persone 
in una sala per quanto grande. Co-
sì ora si pensa a una prova online 
da fare in contemporanea, anche 
se si attende giugno per vedere se 
ci saranno le condizioni per un te-
st  tradizionale.  I  due  concorsi  
straordinari per elementari e se-
condarie dovrebbero porre meno 
problemi. Per la primaria, i candi-
dati con i tre anni di insegnamen-

to  dovrebbero  essere  una  cin-
quantina. Mentre alle superiori i 
candidati con i requisiti sono 200 
ma suddivisi in varie classi di con-
corso. Con la classe più numero-
sa, quella di Italiano, che ha una 
settantina di candidati potenziali. 
Quindi le condizioni per tenere 
prove alla presenza fisica dei can-
didati ci dovrebbero essere. E per 
questi due concorsi si pensa a pro-
ve che si dovranno sostenere en-
tro metà luglio, in modo da im-
mettere i vincitori in ruolo all'ini-
zio dell'anno scolastico. Per il con-
corsone ordinario, quello aperto 
a tutti anche senza esperienza, in-
vece, è tutto fermo. E' agganciato 
a quello nazionale che è sospeso. 
Se ne riparlerà l'anno prossimo.

La lettera. Un gruppo 
di famiglie fa presente 
che ancora nessuno
sa cosa fare

• Nidi e scuole materne stanno progettando la nuova didattica per la riapertura

TRENTO. Un voucher per pagare 
le baby sitter. Lo ha annunciato 
ieri il presidente della Provincia 
Maurizio Fugatti per cercare di 
andare incontro ai genitori che 
in questo periodo devono torna-
re al lavoro, ma non sanno a chi 
lasciare i figli visto che le scuole 
sono chiuse. Il problema è che il 
voucher potrà essere riconosciu-
to solo per pagare i soggetti ac-
creditati, ovvero un migliaio di 
educatrici  di  asili  nido e circa 

200 tagesmutter. Ovvero 1200 
persone in tutto, mentre le fami-
glie  che  avranno  necessità  di  
una baby sitter sono molte, mol-
te di più. Intanto un gruppo di 
mamme e genitori ha già scritto 
una lettera aperta all’assessora 
Segnana per chiedere un aiuto 
concreto: «Ad una sola settima-
na dall'inizio della Fase 2, che 
prevede la riapertura della mag-
gior  parte  delle  attività  e  che  
comporterà il rientro al lavoro 
di entrambi i genitori, che fino 
ad ora avevano fatto i salti mor-
tali per cercare di portare avanti 
la gestione dei figli e dell'attività 
lavorativa  (in  smart  working,  
per i fortunati che potevano, e 

turnando tra le cure di mamma 
e papà), niente ancora è stato av-
viato relativamente a questo tan-
to atteso annuncio: né i Patrona-
ti e servizi di assistenza fiscale 
(che dovrebbero supportare le 
famiglie nella redazione dei con-
tratti? - mica le assumeremo "in 
nero" queste baby sitter...), né le 
stesse Cooperative che gestisco-
no i servizi educativi (che suppo-
niamo dovrebbero mettere a di-
sposizione il loro personale edu-
cativo), né le Organizzazioni sin-
dacali (senza il loro benestare so-
litamente nulla si muove..) han-
no ricevuto alcuna informazio-
ne / disposizione. Ci chiediamo 
quindi come sia possibile per le 

famiglie, entro lunedì prossimo, 
4 maggio, arrivare ad attuare le 
varie fasi del processo: visionare 
l'"albo" delle baby sitter "certifi-
cato" dall’assessora Segnana; co-
noscere la "propria" baby sitter e 
farla conoscere ai propri bambi-
ni; attivare il contratto di assun-
zione; partire di casa il 4 maggio 
per recarsi al lavoro in uno stato 
di  tranquillità  mentale tale  da 
poter lavorare.  Accanto al di-
scorso del "baby sitting", ci in-
terroghiamo inoltre sulle moda-
lità con cui è stata gestita-non 
gestita questa delicata situazio-
ne: i diritti dei nostri bambini, di 
cui tanto si  discute in tutte le 
realtà educative, sono sono stati 

accantonati  per  chissà  quanto  
tempo e con chissà quali conse-
guenze. Già, conseguenze, per-
ché da un giorno all'altro senza 
neanche troppo preavviso, il Co-
vid-19 ha invaso l'esistenza di 
tutti, per i più piccoli le routines 
di  cui  tanto  necessitano  per  
orientarsi nelle loro giornate so-
no state spazzate via per lasciare 
il posto ad altri ritmi; se nelle pri-
me settimane la compagnia di 
mamma e  papà  poteva essere  
un'esperienza di relazione entu-
siasmante,  con  il  passare  dei  
giorni il confronto tra pari risul-
ta essenziale, essendo, l'intera-
zione una predisposizione inna-
ta».

Voucher per le baby sitter, ma i genitori protestano

TRENTO. «Le operatrici degli 
asili nido sono a rischio. In 
questi  giorni  continuano  a  
tenere i contatti con i bambi-
ni per assicurare continuità, 
ma le cooperative pagano so-
lo le ore effettivamente pre-
state e la giunta provinciale 
prevede che le cooperative 
vengano pagate al massimo 
per il 30%», dice in una nota 
la Uil Enti locali.

La Uil

«Operatrici
degli asili
nido
a rischio»
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